
LETTERE E OPINIONI 

Stati Uniti, 
CinaeOnu 
in appoggio 
aPolPot 

B Caro direttore, sono stati 
la visione di un film («Urla 
nel silenzio-) e l'invito di un 
giornalista inglese, a risveglia­
re in noi una coscienza sopi­
ta, perché ignara, della dram­
matica vicenda vissuta da 8 
mil ioni di cambogiani 

Poi Pot e i Khmer rossi 
hanno distrutto ogni possibili­
tà di sviluppo, annientando 
l'identità di questo popolo e 
creando una situazione 
drammatica. 

Le grandi potenze, invece 
di trovare un accordo sugli 
interventi a favore di questo 
popolo, si sono divise Da un 
lato c'è stato chi ha appog­
giato la presenza d i un gover­
no filovietnamita (es Urssj, 
dall'altro chi ha appoggiato il 
sanguinano Po) Pot in funzio­
ne antivietnamita e quindi 
anlisovietica fes. Cina, Inghil­
terra, Slati Uniti ecc.) 

Qualche mese fa le truppe 
vietnamite si sono ritirate dal 
territorio cambogiano la­
sciando nuovamente il Paese 
esposto a nuove angherie da 
parte dei Khmer rossi 

Ma c'è di p iù: a rappresen­
tare all 'Onu e alle agenzie in­
ternazionali la Cambogia, è 
ancora Poi Pot, rappresentan­
te di un governo fantoccio e 
autore insieme della strage di 
mil ioni d i cambogiani tra il 
1975 e il 1979. 

E inspiegabìle appare inol­
tre i l veto dell'Oms (Organiz­
zazione mondiale della sani­
tà) all'invìo di medicinali ai 
cambogiani; allo stesso mo­
do c i sembra inconcepibile il 
veto posto all'invìo d i una 
missione esplorativa, volta a 
conoscere ì reali bisogni d i 
questo Paese; come pure è 
incredibile che la Cambogia 
sia l 'unico Paese tagliato fuori 
dal «circuito" degli aiuti inter­
nazionali per la cooperazio­
ne e lo sviluppo. 

E quello che più c i tormen­
ta è che questa volta il "ma­
cello- si è svolto e minaccia 
di svolgersi ancora cqn la ta­
cita approvazione di chi, con 
un po ' d i moralismo ma con 
tanta ipocrisia, ritiene una 
parentesi ormai chiusa l'epo­
ca delle dittature. 

Co l cuore gonfio d i indi-
* gnazione, solidali anche., se 
\ impotenti, proclamiamo il di­
ritto dei nostri fratelli cambo­
giani alla sopravvivenza, ma 
non solo. Essi hanni diritto ad 
avere una vita vera, ad avere 
cibo, medicine, scuole, ospe­
dali ecc. 

Cosi come vogliamo il me­
glio per ì nostri llgli e talvolta 
anche c iò che è superfluo, 
non possiamo non lottare 
strenuamente affinchè altri 
bambini, dolc i e teneri, ab­
biano un futuro. 

Antonio Ricciardi e Isabella 
I.Uuria (Potenza) 

Per cercare 
lavoro 
bisogna anche 
pagare? 

• 1 Caro direttore, nei giorni 
scorsi sul giornale locale è 
uscita un'inserzione che reci­
tava più o meno cosi: «Studio 
seleziona personale per inse­
rimento in azienda regiona­
le». 

La mia fidanzata ha rispo­
sto a quell'inserzione e si è 

, « l o posso dare centomila lire, una 
coperta, un contributo a un progetto-
Ma qualcuno dovrà predisporlo. Vi sono doveri 
i quali spettano alle autorità pubbliche» 

Se qualcuno muore dal freddo 
IBM Caro direttore, i giornali delle 
scorse settimane hanno riportato la 
notizia che a Roma un «altro bar­
bone» è morto assiderato. Il «barbo­
ne" era un uomo d i 35 anni 

Ogni giorno siamo tempestati d i 
informazioni sulle nuove scoperte e 
nuovi farmaci per debellare questa 
o quella malattia e salvare vite 
umane 

E intanto un uomo muore solo 
perché non dispone di un posto in 
cu i ripararsi: fosse una casa, una 
roulotte in disuso o, a limite, un 
sacco a pelo. In questi casi viene 

fatto ricorso ai sentimenti d i solida­
rietà e st critica, giustamente, l'e­
goismo e l'individualismo che per­
vade le nostre società 

il fatto è che un gatto randagio si 
porta a casa, un uomo di 35 anni 
no. 

La soluzione individuale ed auto­
noma non esiste oggettivamente, io 
posso dare 100 mila lire, una co­
perta, un contributo per un proget­
to, che qualcuno però dovrà predi­
sporre. 

Non è forse il caso d i pensare ai 
doveri delle autorità e delle ammi­

nistrazioni pubbliche7 

L'emarginazione dei soggetti de­
boli è un fatto sociale che non si ri­
solve con misure di emergenza: ma 
impedire che alcune decine, fosse 
anche alcune centinaia, d i «barbo­
ni» dormano all 'addiaccio in que­
sto inverno rigido, è problema in 
gran parte organizzativo, e non im­
possibile da risolvere. L'importante 
è stabilire m partenza che non si 
può lasciar morire gente dal fred­
do, in una città, in un Paese progre­
dito e ricco. 

A Roma ci sono caserme vuote; 

sottrarre qualche branda e coperta 
all'Esercito non ci farà correre ri­
schi d i mancata capacità difensiva. 
C'è la Protezione civile che, in po­
che ore, invia aiuti d i questo t ipo in 
ogni Paese del mondo. 

Il Prefetto di Roma ha convocato 
il Comune, i sindacati e le associa­
zioni per regolamentare il t racco 
in occasione di manifestazioni- po­
trebbe fare un'analoga convocazio­
ne per adottare misure urgenti atte 
ad evitare il ripetersi d i simili bar­
barie? 

M a r i o Bot tazz l . Roma 

presentata per un colloquio. 
Alla fine le sono state chieste 
20.000 lire per l'inserimento 
nei toro archivi computeriz­
zati. cosa non specificata nel­
l'inserzione 

Io ritengo che questo sia 
approfittare della situazione 
di disagio attuale, con tutti 
quei disoccupati che ci sono. 
Ventimila lire non sono mol­
te, ma per una persona che 
non lavora possono essere 
tantissime. 

Siamo arrivati al punto che 
(oltre alle fatidiche racco­
mandazioni, e chi non le ha 
si arrangi) per cercare un la­
voro bisogna anche pagare? 

Maurizio Lodolo. Udine 

Non è più fatale 
peri sordi 
diventare 
sordomuti 

M Cari compagni, abbia­
mo letto sul giornale d i alcu­
ne settimane or sono gli arti­
col i dedicati al problema del­
la comunicazione per i sordi, 
e siamo rimasti perplessi d i 
fronte al fatto che i l linguag­
gio gestuale venga presentato 
(M America soprattutto, ma 
anche in Europa) come il mi­
gliore a disposizione per gli 
audiolesi. 

Nostro figlio Francesco (7 
anni compiuti a luglio) è af­
fetto da sordità profonda 
neurosensoriale bilaterale. 
Protesizzato a 20 mesi, subito 
è stato sottoposto a terapia 
logopedìca col metodo crea­
tivo di stimolazione e riabili­
tazione con le strutture musi­
cali: abbiamo cosi constatato 
trattarsi d i u n metodo estre­
mamente efficace sia per 
quanto riguarda la riabilita­
zione del linguaggio, sia (e 
questa è una cosa «rivoluzio­
naria- nel campo della logo­
terapia) nell'educazione al­
l'ascolto. 

Francesco - come gli altri 
bambini rieducati come lui -
ha un timbro di voce normale 
(non gutturale), con un vo­
cabolario abbastanza ricco, 
ed è soprattutto bene inserito 
nella scuola elementare sta­
tale (come lo era del resto in 
quella materna) e nel giro 
dei suoi piccoli amici. Il suo 
linguaggio è spontaneo (non 
ripete frasi stereotipate), non 
conosce «gesti» sostitutivi del­
la parola, non si affida solo 
alla lettura labiale- come i 
bambini normali, si affida al­
le sue orecchie ed alla parola 

per comunicare-
Più in generale, arricchiti 

dall'esperienza di questi an­
ni, siamo convinti che il siste­
ma naturale di comunicazio­
ne per tutti sia la voce, con la 
differenza che, mentre *un 
bambino normale entra 
spontaneamente nel sistema 
dei segnali socializzati, è ne­
cessario insegnare al bambi­
no audioleso a distinguere i 
suoni della sua lingua e a 
pronunciarli». (Zora Drezan-
ctc, *II ritmo musicale netla 
rieducazione del linguaggio», 
Ed. Centro di Audiofonologo-
pedia, Roma 1976). 

Storicamente, fin quando 
tecnologia e pedagogia non 
hanno potuto sopperire alle 
deficienze uditive, i sordi so­
no diventati «sordomuti» ed il 
linguaggio dei gesti è stato un 
utile rimedio; utile, ma non 
soddisfacente, perché chi usa 
tale lingua rimane confinato 
tutta la vita nel «ghetto» di tale 
minoranza linguistica, nella 
quale si formano coppie di 
sordomuti che generano per 
lo più bambini sordi e per la 
quale non sono previsti livelli 
d i istruzione (scolastica e 
non) superiori, con la conse­
guenza che i sordi occupano 
per lo più i livelli più bassi del 
mondo del lavoro. Decisa­
mente, finora, i sordi sono 
stati veramente «figli di un dio 
minore». 

Ma da quando l'elettronica 
ha creato protesi miniaturiz­
zate e potenti e da quando -
soprattutto - sono state elabo­
rate pedagogie capaci d i aiu­
tare l'uso della voce, il ritene­
re che il linguaggio dei gesti 
sia i l miglior modo dì far co­
municare i sordi c i pare, In 
tutta franchezza, anacronisti­
co e pericoloso (per le con­
seguenze che comporta). 

Anna M. Cor i 
e V incenzo Napol i . Roma 

Prendono 
l'impegno 
e poi 
non ci vanno 

• i Cara Unità, siamo un 
gruppo di compagne e com­
pagni del corso nazionale di 
due mesi per funzionari e di­
rigenti di partito presso l'Isti­
tuto P. Togliatti a Frattocchie. 

In questi mesi abbiamo 
maturato un'esperienza uni­
ca e straordinaria fondata 
sulla ricerca, sull'elaborazio­
ne e sui dibattito, capace di 

sviluppare in ognuno di noi 
un rapporto diverso con la 
politica. 

Uno dei cardini d i questo 
progetto avrebbe dovuto es­
sere però la discussione con 
dirigenti nazionali del partito. 
prevista a conclusione dell'a­
nalisi delle singole tematiche 

Spiace constatare la man­
cata partecipazione da parte 
dei dirigenti che si erano as­
sunti precedentemente que­
sto impegno, escluso rare e 
gradite eccezioni. 

Comprendiamo quanto 
possa essere complesso ri­
spettare gli impegni assunti, 
ma ci domandiamo quale sia 
in questo contesto il ruolo 
dell'organizzazione. 

Lettera firmata 
da 18 partecipanti al corso 

Per le ferrovie: 
il risanamento 
questione nostra 
prioritaria 

a V Caro direttore, ti scrivo 
in merito alla situazione delle 
Ferrovie, che ormai da mesi 
sono al centro di un dibattito 
politico nel nostro Paese. 

Affrontiamo'il nostro modo 
di far politica nel settore: so­
no anni, e le battaglie iniziate 
nel 75-76 lo stanno a testi­
moniare, che ci battiamo per 
la rinascita e il rilancio delie 
ferrovie. Ma guardiamo i ri­
sultati di,tante battaglie: agli 
occhi del Paese, dei lavorato­
ri e dei'ferrovieri non possia­
mo vantare risultati apprezza­
bil i . E le responsabilità non 
sono solo dei nemici delle 
ferrovie, della Fìat e delle lob­
by autostradali. C'è sicura­
mente la responsabilità d i 
questi, ma ognuno fa. il pro­
prio mestiere; noi facciamo il 
nostro; sé un'organizzazione 
politica non raggiunge ap­
prezzabili risultati dopo un 
decennio, è giusto e dovero­
so apportare dei cambiamen­
ti di strategia e anche orga­
nizzativi. 

Ora, quando nei nostro ul­
t imo congresso affermiamo 
che la funzione dello Stato 
deve cambiare, gestendo me­
no ma definendo le regole, 
quando mettiamo in discus­
sione questo-statalismo su cui 
si alimenta i l potere de con la 
commistione tra politica, fi­
nanza e gestione dell' impre­
sa, quando diciamo che biso­
gna dare spazio alla creatività 
delia società che sente il b i­

sogno di efficienza dell'inter­
vento statale, siamo sulla 
strada giusta per trovare una 
soluzione ai problemi delle 
ferrovie. 

L'esperienza ci insegna 
che tutti i piani di finanzia­
mento andati alle ferrovie so­
no stati sperperati da quella 
appaltocrazia che ha profon­
de radici nel sottogoverno 
della De e anche da quel 
clientelismo di massa, politi­
co-sindacale, che può assu­
mere dipendenti senza limiti 
e impone alle ferrovie italiane 
il primato europeo degli ad­
detti per km di rete. 

E. allora, se noi vogliamo 
presentarci come un'opposi­
zione per governare che non 
sfugge al duro confronto con 
le risorse, i vincoli, le compa­
tibilità d i grandi forze ed eco­
nomie di mercato (sempre 
più integrato sul piano inter­
nazionale) , i l risanamento 
deve essere considerato dal 
Pei un problema suo e del 
suo disegno riformatore. In 
sintesi, il Pei non può illudersi 
di avanzare proponendo 
nuove spese ma deve soprat­
tutto toccare la loro struttura 
e composizione. 

Per tornare alle ferrovie, di­
venta a questo punto priorita­
ria la questione dell'assetto 
istituzionale da dare all'Ente 
Fs, che trasformi le ferrovie in 
impresa moderna, lo non so 
se la soluzione sia quella dì 
drizzare» o di privatizzare, ma 
ho chiaro che cosi non si può 
andare avanti e lo stesso pro­
getto d i legge presentato dal 
nostro partito rimane in una 
logica «statalista» che ci ri­
proietta negli errori del pas­
sato. 

Dobbiamo sviluppare un 
grande dibattito dove emer­
gano chiare le posizioni, te­
nendo presente che la vera 
questione non è di lottare per 
piani faraonici ma d i riuscire 
ad attrezzare un Ente in gra­
do di sviluppare per davvero 
1e ferrovie, d i qualificarle con 
una maggiore attenzione al­
l'efficienza, produttività e ma­
nagerialità, ovvero farne una 
vera impresa. 

Luciano Bonaccorto. 
Segretario 

Sezione Pei «Ferrovie». Firenze 

«Questa lettera 
vuole essere 
un campanello 
d'allarme...» 

Cara redazione, ho co­

nosciuto suWUnitddeì 16 no­
vembre scorso le intenzioni 
del ministro Prandini d i aboli­
re l'equo canone presentan­
d o un progetto di deregula­
tion di tipo tatcheriano, che 
se dovesse passare creerebbe 
un vero e proprio terremoto 
fra gli inquilini ancora in affit­
to controllato. 

Contro questa deregulation 
devono sollevarsi tutte le or­
ganizzazioni di sinistra, a co­
minciare dalle Associazioni 
inquilini per finire ai sindacati 
e a quei partiti che non vo­
gliono subire lo smantella­
mento totale dello Stato so­
ciale. 

Questa mia lettera vuole 
essere un campanello d'allar­
me, per agire prima che passi 
tale iniquità. 

Giovanna Conte. Milano 

Se sono nati 
dei fratelli. 
sarà stato 
consumato 

• I Spel i redazione, da un 
articolo sul i ' l /ni/ddel 25 otto* 
bre scorso si ricava l'impres­
sione che, in base al codice 
di diritto canonico, i l matri­
monio di Giuseppe e Maria 
non sarebbe valido per non 
esser stato consumato sul 
piano sessuale. In realtà i 
Vangeli (cfr. per os. Matteo 
13,55 o Marco 6,3) parlano a 
chiare téttélre^di Giacomo, 
Giuseppe, Giuda e Simone 
come fratelli di Gesù, aggiun­
gendo che c i furono anche 
delle sorelle. 

R* Turni , Genova 

«Sono uscito 
piti forte 
con gran voglia 
di lottare...» 

due frasi che ha pronunciato, 
cioè: «Torniamo a parlare 
con la gente» e «Bisogna co­
niugare il massimo di prag­
matismo con il massimo di 
idealità», vi è il succo di quel­
lo che deve essere la nostra 
iniziativa politica per una ri­
presa elettorale. 

Devo dire che dopo quel­
l'intervento sono uscito più 
forte moralmente e con una 
gran voglia di lottare per il 
nostro grande partito. 

Roberto Rebonato. 
Castelbelforte (Mantova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c i perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rossi, Caravate; 
Aldo Cittadini, Cantalupo in 
Sabina; Antonio De Crescen­
zio, Frascati; Silvia Gugliel-
motto. Tonno; Cristina Dìotal-
levì, Roma; Tiziana Felici, Sil­
via Caminetti e Mila Borgogna 
di Grosseto (abbiamo inviato 
la vostra lettera ai nostri grup­
pi parlamentari) ; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Corrado 
Morgia, Roma; Massimiliano 
Lisei, Prato; Rosa Mastrange-
lo, Alessandria; Giovanni Fo­
resti, Tonno; Umberto Marti­
ni, Caprino Veronese; Ermina 
Mottarelli, Bologna; Anna 
Graziutti e Luigi Revelanl, 
Tarcento; Felice Figliuoli, Ba­
ri. 

Giancarlo Botti, Fonlanella-
to; Libero Donino, Castelluc-
chio; Mario Contini, Leggiu-
no; Bruno Pignoni, Tricesimo; 
Aldo Gobbi, Gorte; Claudio 
Spreafico, Turbigo; Pietro Pai-
mero, Cuneo; Wil l iam Borghi, 
Modena; I consiglieri comu­
nali del Pei d i Badia Polesine; 
Dante Colabucci, Roma; Gli 
infermieri della Ussl d i Cittì-
glio e Villa Preziosa d i Lave-
no M.; Marco Toccaceli, An­
cona; Cleonilde Bevegni, Ma-
nesseno di Sant'Oleóse; L 
Bareggi, Milano; A.S., Pistoia; 
Francesco Bonomi, Roma; 
Pietro Antonio Zamboni, Bo­
logna; Giancarlo Siena, Mila­
no; Pietro Bensì, Milano. 

Cosetta Degliesposti, Bolo-
gna; Bruno Giampaoli e altri 
179 dipendenti della Olivetti 
di Massa, Carlo Bonsignore 
ed Elena Lippi d i Torino, Do­
menico Paolo Melandri d i S. 
Zaccaria (c i scrivono per 
protestare fermamente con­
tro la proposta dì legge che 
prevede d i aumentare del 
129% il costo della tassa di 
circolazione per le automobi­
l i ) ; Luciano Vallocchia, Ro­
m a (*G deve essere un gran­
de rilancio dei Consigli dei de 
legati eletti senza indicazioni 
sindacali spartitone; e una 
drastica riduzione dei dirigen­
ti sindacali a tempo pieno per 
eliminare il distacco creatosi 
tra i problemi dei lavoratori e 
le mediazioni sindacati fatte 
all'esterno»). 

M Caro direttore, vorrei 
ringraziare pubblicamente il 
compagno Walter Veltroni 
per il suo intervento del 6 no­
vembre a Mantova in una sa­
la stracolma, durante la ma­
nifestazione di apertura per 
le amministrative del '90. È 
stato un vero e proprio gioiel­
lo di politica, cultura e insie­
me di ironia e realismo. In 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome t 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con fuma illeggibile 
o che ncano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli senili 
pervenuti. 

ERRATA CORRIGE 

COMUNE 
DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione intende affidare in concessione, pre>' 
via gara esplorativa, lo svolgimento di tutte le attività, I compi* 
ti e le operazioni necessarie per la progettazione, la ricerca 
del finanziamento, la realizzazione e l'assistenza alla gestio^ 
ne iniziale dette opere relative al «Progetto per la valorizzazio­
ne ai fini tuhstico-termali delle acque delle sorgenti San Naza* 
noeCaldoll». , 
La spesa occorrente è stimata in L. 9.500.QOO.OOO. L'affidamen­
to della concessione verrà disposto dall'Amministrazione pre­
vio parere di una commissione designata dal Consiglio comu-, 
naie e composta ai sensi della legge regionale 16 maggio 
1985, n 27. 
Possono avanzare richiesta di affidamento, indicando conte­
stualmente alla stessa le condizioni proposte, imprese singo­
le, consorzi d'Imprese, raggruppamenti temporanei, coopera­
tive e loro consorzi, in possesso del requisiti Indicati nel ban­
do integrale di cui il presente è un estratto. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori alla 
categoria 2 per Importo illimitato. 
Le richieste d'affidamento corredate della documentazione' 
prescritta dal bando integrale nonché della convenzione prò-* 
posta dall'aspirante, dovranno pervenire a questo Comune,, 
esclusivamente per posta e in plico sigillato non più tardi del­
le ore 12 del 30* giorno successivo a quello di invio del bando-
integrale all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee. < 
Non saranno prese in considerazione le istanze prodoti» da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando inte­
grale ovvero non corredate della documentazione prescritta, 
La concessione verrà assentita dall'Amministrazione, di sog-1 

getto la cui offerta risulti più conveniente o vantaggiosa sulla' 
base dei seguenti criteri In ordine decrescente di Importanza^ 
—•• caratteristiche della convenzione proposta; „ 

— qualif icazione in relazione al le t ipologia di opere da com­
piersi , . ' < 

— capacità tecniche, f inanziane ed economiche; s 

— possesso di professionalità in amministrazione e/o gestio­
ne di impianti termal i . 

Il bando integrale è stato inviato all 'Ufficio del le pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 12 dicembre 1989. 
Poggio Imperiale, 12 dicembre 1989 

IL SINDACO geom. Giuseppe Caroppl ! 

VILLA ZITA - LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter­
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.232 

Giuseppe Potenza, Mario virano, gli 
amministratori, fi personale, i colla­
boratori e I colleglli Giuseppe Imbe-
si, Ilio Adonsio, Giuseppe Granitori 
e Alessandro Mendini, partecipano 
al dolore della famiglia per la scom­
parsa del 

Prof. RICCARDO M0LMNDI 
ricordandolo come maestro di vita e 
di cultura e straordinario presidente 
della EIDOS spa. 
Roma. 30 dicembre 1989 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
moglie, la figlia, i l genera e i nipoti t 
ricontano ''* 

U N O SIGNORINI 
con immutato affetta e sottoscrivo­
no per l'Unita. 
Firenze. 30 dicembre 1989 

É deceduto il 24 dicembre; i l compa­
gno 

RAFFAELE CARIA 
la cugina Santina Caria, Silvano e 
Luca Andriani ne annunciano la 
scomparsa e lo ricordano con allet­
to. 
Roma, 30 dicembre 1989 

I compagni della sezione Rai e Con­
sociale partecipano al dolore del 
compagno Giovanni Ayassot e del­
la sua famiglia per la perdita del fra­
tello 

MARCO AYASSOT 

Sottoscrivono ptrlVnitd. 
Torino, 30 dicembre 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

NICOLA VARESINI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
IVnìtd. ^ 
Alessandria, 30 dicembre 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
della carissima 

ROSÉTTA OTTONELLO ELENA 
Enrica e Nora Fumagalli la ricorda­
no con grande e immutato affetto. 
Milano, 30 dicembre 1989 

Dopo lunga e dolorosa malattia *ì 
deceduta, nelle prime ore del multi­
no di feri, all'eia di 78 anni 

MAR1AAMBR0NGIANI / 
Ne danno il triste annuncio, i figlie i 
parenti tutti. Al compagno Fernan­
do Capparucci, figlio della scompaf-
sa, la sezione del Pei «Appio Nuo­
vo» espnme le più fraterne condo­
glianze. I (unitali si svolgeranno o 
gi alle ore 11 a san Gaspare del E 
falò, via Rocca di Papa, 
Itoma, 3p dicembre 198%V 

[ ^ - . 
Ricorranolo anni dalla"? 
compagno partigiano 

BRUNOCJUFFARW • 
La moglie, la figlia e la sorella lo ri­
cordano con tanto affetto a compa­
gni e amici della Chiappa, Hell'ot-
castone sottoscrivono 50 mila lire 
per f'Unttà 
La Spezia, 30 dicembre 1989 -* 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno /R 

MARIO DELTASSI J 
la famìglia lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrive 50 mila l i­
re per «Aura 
Genova, 30 dicembre 1989 ' " *r 

È acceduta la compagna * '* ' ^ 
1 • .«wa^uì,v*uii|;'?1J 

della, sezione «Mario Adcja., ̂ fune­
rali si svolgeranno questa mattina 
alle ore 9.30 dall'ospedale Cele.4 
di Rivarotó. Al marito Antonio c'alia 
glio Damiano le fraterne condor 

Tesila, 30dicembre 1989 'H 

La statone Pei >M.Bigonl.fl| Nibbia-
no (Piacenza) m i ricordo dercoW 
pagai .» 

LIETO BAROCELU vi 
ALDO GATTONI » 

ORESTE REGUZZI j 
ENIUOROSSETTI , ! 

scomparsi durante i l 1989, sottoscH* 
ve perJVmtà * , , , 1( 

Nibbiàno Val ridotte, 30.12,-1989.,» 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: l 'anticiclone russo 
prende sempre più il sopravvento sugl i 
eventi meteorologici della nostra penisola 
m quanto tende ad allargare la sua influenza 
verso il Mediterraneo centrale. La posizione 
di questo centro d'azione impedisce al le 
perturbazioni atlantiche di avvicinarsi alte 
nostre regioni dove peraltro persiste un tipo 
di tempo molto freddo ed asciutto. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali prevalenza d) 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For­
mazioni di nebbia tendenti ad intensificarsi 
specie durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e m minor misura su quelle del 
Centro. Gelate notturne e su qualche local i­
tà del nord anche gelate diurne. Per quanto 
riguarda le regioni dell ' Italia meridionale e 
le isole annuvolamenti irregolari Ora accen­
tuati, ora alternati a schiarite. 
VENTI: deboli di provenienza nord-orienta­
le. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto 
ondoso in aumento i mari di Sardegna e di 
Sici l ia. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle isole e sulle regioni meridionali dove 
sono possibil i precipitazioni, di tipo nevoso 
sulle zone appenniniche Condizioni stazio­
nane al nord ed al centro con tempo asciut­
to, freddo e nebbia in pianura. 

l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'aia dalle 6,30 alle 12 e 
dalle 15 alle 16 30 
Oie 7 30 Rassegna stampa, B.30 De contro Rai Perché' Con A, 
Bernardi, fr II Salvagente n 42 il lavoro: 9,30 Ombre romane sul 
sindaco Orlando Intervista a M Figurarli, 10: Pariamo del seque­
stri di persona Intervengono A. Fmocehlaro, F. Imposlmato e S. 
Rodotà Filo diretto. 1130 Cina, ti dopo Tian An Meri Parla L 
Tamburniw; 15 Sabato d'autore. A cura di A. BaUoluco; 16' 
1990 Time fai Peate. Servizi sulla marcia delia pace a Gerusa­
lemme 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200, 
Arezzo 99 B00. Ascoli Piceno 95.500 / 95 350. Sari 87 600; BeW 
luno 101 550. Bergamo 91 700;6leliai0650ft Bologna 94 500 
/ 94 750 / 67.500; Campobasso 99.000 /103.000; Catania 
105250, Catanzaro 105300/ 106.000, Chletl 106300: Como 
07 600 / 87750 / 96700; Cremona 90950; Empoli 105600, 
Ferrara 105 700: Firenze 104 700; Foggia 94,600; Fard 107.100; 
Rasinone 105 550; Genova 80 550, Grosseto 93 500/104.600; 
Imola 107100; Imperla 88200; tsemla 100,500; L'Aquila 
99400; La Spezia 102550 M 05 300. latini 97.600; Lecco 
87900; Livorno 105600 /102.500: Lucca 105800; Macerala 
105550/102200, Massa Cairara 105 700/102.550: Milano 
91000; Modena 94 500;Montarcene 92100; Napoli 8B 000; No­
vara 9U50;Padova107 750; Parma 92 000, Pavia 90 950. Pa­
lermo 107 750, Perugia 100700 ! 96900 I 93700. Potenza 
105900 / 107200; Pesaro 96200; Pescara 106.300: Pisa 
105800, Pistoia 104750. Ravenna 107100; Reggio Calabria 
89 050, Reggio Emilia 96 200 / 97,000, Roma 94 B0Q / 97 000 / 
105550; Rovigo 96650; Rieti 102200, Salerno 102850 / 
103500. Savona 92 500, Slena 94500 / 108000, Teramo 
106 300, Terni 107600; Torino 104000. Trento 103000 / 
103.300, Trieste 103 250 /105250: Udine 96900, VaMatw 
99 800, Varese 96400; Viareggio 105 600 Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

rUnità ' 
Tarli le di abbonamento 

Italia Annuo Semestrate'-* 
7 numeri L 295.000 U 150.000 ~J 
6 numeri L 260,000 U 132,000 ; 
Estero Annuale Semestrale l 
7 numeri L. 592.000 1,298.000! 
6 numeri L. 508,000 U 255.000,, 
Per abbonarsi- versamento sul ce p. n. 29972007 
Intestato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 > 
Roma - i 
oppure versando l'importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod.(mni ,39x4Qy "*" !"* ' 
Commerciale feriale L 312,000 
Commerciale sabato L 374.000 ' <•• 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.613.000 » 
Finestrellal'pagìnasabatoL.3,136,000 ,. 
Finestrella 1 • pagina (estiva L. 3,373.000 .'„• 

Manchette di testata L, 1.500,000 
Redazionali L 550.000 

Finanz-Legali.-Concess-Asle-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi U 557.000 

A parola: Necrologie-parUutto L-. 3.000 
Economici L 1,750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, forino, tei. 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa- direzione e ulticl 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milana 

viadeiPelasg!5,Roma 


